
CELEBRAZIONI LITURGICHE
Sabato 27 giugno Ore 18.30 – Carlo DANIELI, Ampelio e 

Costantina PIOVAN; Lidia PERIN e Alberto

28 giugno
XIII^ DOMENICA T.O.

(ANNO A)

Ore 8.00 – Severino SPINELLO e Maria 
RIGHETTO
Ore 9.30 – Defunti di Via TRENTO e TRIESTE; 
fam.  Alessandro CIPRIOTTO; Costantino 
ROSSI e Clara CAVALIERE; Franco TALATO; 
defunti del Comitato Pro Loco: Costantino 
(Marcello) LAZZARI , Giuseppe ZATTA, Tito 
BALLOTTA, Silvano ZATTA, Luigi DA RE’, 
Raffaele (Lele) COCCATO , Vittorio 
(Benvenuto) MARINELLO, Walter ZATTA, 
Carlo RUDELIN, Gabriella BIASION, Gino 
ZECCHIN; Antonio CAPPELLO

Lunedì 29 giugno Ore 18.30 – Pietro ZATTA, Irene TAMIAZZO e 
genitori

Martedì 30 giugno Ore 18.30 – S. Messa

Mercoledì 1 luglio Ore 18.30 – S. Messa

Giovedì 2 luglio     / / /

Venerdì 3 luglio
S. Tommaso Apostolo

Ore 19.00 – S. Messa solenne in onore del 
patrono della nostra comunità parrocchiale

Sabato 4 luglio Ore 18.30 – Stefano CONTIERO e famigliari

5 luglio
XIV^ DOMENICA T.O.

(ANNO A)

Ore 8.00 – Suor Clelia ROSSI
Ore 9.30 – Adelia FRISON e Lino CESARATO; 
Lina TASSINATO in SPINELLO; Maria 
FRASSON e Giovanni ROSTELLATO

PROSPETTIVE PASTORALI NELLE NOSTRE COMUNITA’OPO IL 
SINODO DIOCESANO – cap XI I MINISTERI BATTESIMALI
I ministeri battesimali sono un servizio essenziale per la vita della Chiesa, in 
riferimento ad un ambito importante della sua missione, che comporta una 
certa responsabilità, una certa durata, affidato con un mandato.
Le  persone  a  cui  viene  affidato  un  ministero  battesimale  coordinano  e 
promuovono  la  vita  della  Chiesa,  ricercando  il  contributo  di  tutti  e 
valorizzando  la  vocazione  di  ciascuno.  Questo  servizio  pastorale  si 
adopererà per intercettare i concreti bisogni degli uomini e delle donne del 
nostro tempo e per innestarvi l’annuncio del Vangelo.
I ministeri battesimali vengono esercitati in comunione fraterna sia come 
sostegno reciproco nel servizio, sia per favorire uno sguardo d’insieme sulle 
esigenze della parrocchia.          (lettera post sinodale pag 60)

 FESTA DI SAN TOMMASO 2026
San Tommaso Apostolo è famoso per aver voluto 
"toccare con mano" il corpo del Signore risorto, per 
vedere/toccare i segni della Risurrezione.
Questo ci dice come il dubbio non sia assenza di fede, 
ma il punto di partenza per una ricerca spirituale più 

consapevole, profonda e personale. Fare esperienza della potenza 
dell'amore, più forte persino della morte, è ciò che ciascuno di noi è 
chiamato a fare per potersi dire discepolo di Gesù.
Fare festa al nostro Patrono significa voler celebrare, come comunità, il 
desiderio di continuare a camminare nell'esperienza di una fede sempre 
più matura e consapevole!
Un grazie sincero a quanti in questi giorni, a diverso titolo, si sono 
impegnati a preparare questa nostra Festa di San Tommaso, grazie 
perché sono stati animati dal desiderio non solo di "fare qualcosa" ma di 
costruire occasioni di incontro e di relazione: per crescere come 
comunità che crede nel bene, che crede al Vangelo.
Grazie a tutti gli animatori/collaboratori della Festa e un invito forte e 
cordiale a partecipare!

Venerdì 3 luglio - S. Messa in onore del Santo Patrono alle ore 19.00



Il cammino dell’Unità Pastorale
CENTRI ESTIVI 2026 – “LEGEND  ACADEMY”

Sfidando  il  “caldo  torrido”  di  questi  giorni,  si  è 
conclusa  la  prima  settimana  di  “Centri  Estivi 
2026”.  La  “LEGEND ACADEMY”,  con Elias,  Mira, 
Vix sta forgiando ragazzi e ragazze per diventare 
eroi  del  quotidiano”.  Grazie a  quanti,  stanno 
animando questa bellisisma avventura. 
Non possiamo far altro che accompagnarli con la 
nostra solidarietà, simpatia e riconoscenza! 

E magari anche con la nostra preghiera!

CAMPOSCUOLA 2014 E CAMPOSCUOLA 2015-2016
CI SONO ANCORA ALCUNI POSTI DISPONIBILI PER 
IL CAMPOSCUOLA DEI NATI NEL 2014 E DEI NATI 

NEGLI ANNI 2015-2016. AFFRETTATATEVI!
Info e iscrizioni: linktr.ee/uppiove

PROSSIME OCCASIONI DI FESTE COMUNITARIE IN UP

 A CORTE – FESTA DELLA COMUNITÁ – dal 27 giugno al 3 
luglio. Tornei, incontri culturali, caccia al tesoro, giochi UP… 

 A TOGNANA – TORNEO PALLAVOLO – 3 E 4 LUGLIO – 
Campetto sportivo davanti alla Chiesa – Attivo lo stand Hot-
dog e patatine

 In DUOMO: Sabato 27 giugno torneo Ping-Pong + Mercoledì 
1 luglio ore 21.15 Cinema all’aperto in Parco: “Aquile Randa-
gie” + Torneo Pallavolo dal 6 al 10 luglio

Maggiori notizie su https://www.facebook.com/UPPiove

BUON COMPLEANNO DON GIORGIO DE CHECCHI

Domenica 28 giugno, don Giorgio De Checchi,  compie 64 anni!
Buon compleanno! Insieme ringraziamo per il dono della vita! 

Auguri! Auguri!

Domenica 28 giugno 2026
13^ del Tempo Ordinario

DAL VANGELO SECONDO MATTEO (10, 37 – 42) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: «Chi ama padre o madre più di 
me non è degno di me; chi ama figlio o figlia più di me non è degno di me; 
chi non prende la propria croce e non mi segue, non è degno di me. Chi 
avrà tenuto per sé la propria vita, la perderà, e chi avrà perduto la propria 
vita per causa mia, la troverà.
Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha 
mandato. Chi accoglie un profeta perché è un profeta, avrà la ricompensa 
del profeta, e chi accoglie un giusto perché è un giusto, avrà la ricompensa 
del giusto. Chi avrà dato da bere anche un solo bicchiere d’acqua fresca a 
uno di questi piccoli perché è un discepolo, in verità io vi dico: non perderà 
la sua ricompensa».

LA PAROLA TRA LE MANI
Il brano di questa domenica fa parte del discorso Missionario del vangelo di Matteo fatto “in 
privato” ai discepoli, lontano dalle folle che lo seguivano, per istruire e preparare i suoi. Noi 
non sappiamo se Gesù volesse proprio la Chiesa così com’è oggi, ma sappiamo di certo lo 
stile che Gesù pensava per la sua comunità.
Anzitutto Gesù ci dice che la sua comunità nasce lontano dalle aspettative messianiche del 
tempo: non un Dio Signore degli eserciti che viene per sconfiggere i nemici, ma un Dio 
umile che entra nel mondo “dall’interno”, come un essere umano, che accoglie in tutto la 
nostra fragile umanità, un Dio che ha bisogno di essere accudito e accolto, nutrito e 
dissetato da noi. 
Gesù, inoltre, apre ad un orizzonte più ampio, quello del Regno di Dio e la salvezza di tutto 
Israele evidenziando che, nella sua comunità, il segno importante non è il legame di 
sangue, ma l’ascolto della Parola di Dio e il fare la volontà del Padre. 
Gesù, infine, presenta l’immagine di una comunità capace di accogliere, aperta a chi 
arriva da lontano e disponibile a riconoscere nell’altro una presenza preziosa. L’ospitalità, 
infatti, non è soltanto una forma di cortesia, ma un valore profondamente radicato sia 
nella tradizione biblica sia nella cultura antica.
Alla luce del Vangelo, l’accoglienza diventa quindi il segno concreto di una comunità 
che sa riconoscere la presenza di Dio nelle persone che incontra. Ogni gesto di ospitalità, 
anche il più semplice, apre la porta alla comunione, abbatte le distanze e rende visibile 
l’amore di Dio che si manifesta attraverso l’incontro con l’altro. Così l’incontro con l’altro 
diviene una visita che assomiglia a una rivelazione. Diviene una visitazione.

Raffaella  P.


